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1. Novità in tema di funzione e utilizzo delle regole di origine nel
commercio intracomunitario

2. La definizione del Paese di origine (c.d. origine non preferenziale –
«Made in …») e i criteri di cui all’art. 60 del Codice Doganale Unionale
(Reg. CE n. 952/13);

3. Applicazione pratica delle regole di origine e modalità di calcolo

4. Esempi e casi concreti

Agenda
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Origine non preferenziale (Made in)

Inquadramento generale e novità in tema di funzione e 
utilizzo delle regole di origine nel commercio 
intracomunitario
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Premessa – gli elementi dell’accertamento doganale

Origine non preferenziale (Made in) – inquadramento generale

Classificazione

Origine

Valore

La classificazione, l’origine e il valore doganale dei beni 
sono gli elementi centrali dell’accertamento doganale 
e permettono di calcolare i diritti doganali dovuti.

In particolare:

• la classificazione determina l’aliquota daziaria 
applicabile sulla base della tariffa doganale del 
paese di importazione;

• l’origine può determinare l’applicazione di riduzioni 
oppure di aggravi del carico daziario 
all’importazione;

• il valore doganale costituisce la base imponibile per 
i dazi “ad valorem”.
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Aspetti definitori e differenze tra origine non preferenziale e origine preferenziale

Origine non preferenziale (Made in) – inquadramento generale

• Origine non preferenziale

• Origine preferenziale

Fornisce indicazione relativamente al 
luogo di produzione dei beni

È rilevante ai fini della determinazione 
della aliquota daziaria da applicare

Spesso collegata all’applicazione di misure 
di politica commerciale, fornisce inoltre 

informazioni extra-tributarie (es. Made in)

È uno status della merce che, a 
determinate condizioni,

consente all’importatore di beneficiare di 
agevolazioni daziarie

riconosciute e disciplinate
- in modo reciproco, dagli Accordi commerciali 

di libero scambio che l’UE stipula con i Paesi 
terzi, e/o

- in modo unilaterale, a beneficio di Paesi di 
diversi mercati
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Quadro normativo di riferimento

Origine non preferenziale (Made in) – inquadramento generale

NORMATIVA UNIONALE

• Codice Doganale Unione

Reg. UE 952/13 (CDU) – artt. da 59 a 63

• Regolamento Delegato

Reg. UE 2015/2446 (RD) – artt. da 31 a 36 e all. 22-01

• Regolamento Esecuzione

Reg. UE 2015/2447 (RE) – artt. da 57 a 59

• Accordo di Madrid

• Normative estere valide localmente in ciascun Paese

NORMATIVA NAZIONALE

• Legge n° 350 del 2003 (finanziaria 2004) art. 4 comma 49, 49 
bis

• Decreto legge 135 del 2009 

• Art. 517 c.p.

PRASSI PRINCIPALE

• «Posizione comune» dell’UE

• UCC «Guidance on non-preferential rules of origin» della 
Commissione europea (dic. 2018

PRASSI PRINCIPALE

• Circolari e note dell’Agenzia delle Dogane (ADM)

• ADM Nota prot. 70339/RU del 16 luglio 2018 - ogg. “Origine 
non preferenziale. Art. 59-60 del Reg. (UE) n. 952/2013, artt. 
31/36 del Reg. delegato (UE) n. 2015/2446. Linee guida”.
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L’attribuzione del «made in» – contesto

Origine non preferenziale (Made in) – inquadramento generale

• Come chiarito dall’Agenzia delle Dogane con Circolare n. 20/2005, al concetto di origine non preferenziale è altresì collegato il
cosiddetto marchio di origine o “Made in” del prodotto.

• È evidente che tale marchio, pur non avendo nessuna rilevanza tributaria, ha un effetto importante nella fase di
commercializzazione, poiché, agendo sulla qualità percepita del prodotto, può arrivare ad orientare le scelte di acquisto dei
consumatori.

• Ad oggi NON è previsto un obbligo generale di etichettatura di origine sul prodotto o sulla confezione del prodotto messo in
commercio.

• Il Codice del Consumo (D.Lgs. 206/2005, art. 6) lo prevede astrattamente, tuttavia non ha ancora trovato attuazione:

«i prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente
visibili e leggibili, almeno […] c) le indicazioni relative al Paese di origine se situato fuori dell’Unione europea».
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• Con la Determinazione n. 493869 dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle Entrate
d’intesa con l’ISTAT, in data 23.12.2021 sono state disciplinate le novità delle dichiarazioni Intrastat previste per il 2022.

− In particolare, nel modello INTRA 1 bis (cessioni di beni) è richiesta obbligatoriamente la compilazione ai fini statistici del dato
circa il Paese di origine delle merci da parte dei soggetti con volume di spedizioni di merci sopra a 100.000 EUR per trimestre.

− Si ricorda che nel modello INTRA 2 bis (acquisti di beni) il campo “paese di origine” era già presente.

• In data 27.12.2021 l’Agenzia delle Dogane ha inoltre pubblicato i provvedimenti di dettaglio relativi ai nuovi modelli e alle
specifiche tecniche degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizio
rese e ricevute in ambito comunitario.

• Il campo statistico con l’informazione sul Paese di origine dovrà essere compilato a partire dagli elenchi Intrastat relativi ai periodi
di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2022 (prima scadenza 25 febbraio 2022 per le dichiarazioni mensili).

Origine non preferenziale (Made in) – novità in tema di funzione e utilizzo delle regole di origine nel 
commercio intracomunitario
Intrastat 2022
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Origine non preferenziale (Made in) – novità in tema di funzione e utilizzo delle regole di origine nel 
commercio intracomunitario
Intrastat 2022

NEW
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Le regole di origine

La definizione del Paese di origine (c.d. origine non 
preferenziale – «Made in …») e i criteri di cui all’art. 60 
del Codice Doganale Unionale (Reg. UE n. 952/13)
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Determinazione ai sensi del Codice Doganale dell’Unione (CDU)

Le regole di origine non preferenziale

• L’origine non preferenziale può essere attribuita ad un prodotto:

• interamente ottenuto in un dato Paese UE (art. 60, par. 1, CDU);

• prodotto a partire da beni di due o più Paesi qualora nel Paese (art. 60, par. 2, CDU):

−sia stata effettuata l’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale;

−essa sia da considerarsi economicamente giustificata ed effettuata in un'impresa attrezzata a tale scopo;

−essa si sia conclusa con la fabbricazione di un prodotto nuovo o rappresenti una fase importante del processo di fabbricazione.
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Ultima trasformazione sostanziale (art. 60, par. 2, CDU)

Le regole di origine non preferenziale

• Il concetto di ultima trasformazione sostanziale viene specificato nel Reg. 2015/2446 (RD) e nell’allegato 22-01 (RD), per i prodotti ivi
indicati, e nella cd. «posizione comune» dell’UE adottata dalla Commissione europea nei negoziati con il WTO (Circolare Agenzia delle
Dogane n. 20/D del 13/05/2005 richiamata e confermata nella successiva nota 70339 del 16/07/2018).

« […]

che si sia conclusa con la 

fabbricazione di un prodotto nuovo

o

abbia rappresentato una fase 

importante del processo di 

fabbricazione»

• In generale, per identificare l’ultima trasformazione sostanziale vengono individuati tre
metodi:

1. cambiamento della voce della nomenclatura SA (cd. salto di codice);

2. effettuazione di determinate operazioni di produzione o di trasformazione ritenute
idonee a conferire alla merce l’origine del paese in cui sono state effettuate;

3. regola del valore aggiunto, laddove l’incremento di valore dovuto all’effettuazione di
operazioni di assemblaggio e di incorporazione di materiali originari raggiunga una
determinata percentuale del prezzo franco fabbrica del prodotto finito.
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Recenti novità relative al made in della merce – Regolamento delegato (UE) 2021/1934 1/2

Le regole di origine non preferenziale

• Il regolamento delegato (UE) 2021/1934 ha apportato delle modifiche al regolamento (UE) 2015/2446 (RD).

✓ Tali modifiche mirano a fornire chiarimenti sull’applicazione di alcune regole di origine non preferenziale (artt. 31, 33, 34 e 35),
nonché ad adattare gli allegati 22-01, 22-03 e 22-04 al nuovo Sistema Armonizzato – versione 2022.

✓ In sintesi:

Articolo 31 – merci
interamente ottenute in
un unico paese o territorio

Il regolamento modifica l’articolo 31 al comma b, specificando che i prodotti del regno vegetale, per
essere considerati interamente ottenuti in un unico paese o territorio, devono non solo essere
raccolti ma anche coltivati unicamente nel paese o territorio interessato.

Articolo 33 – operazioni di
trasformazione o
lavorazione che non sono
economicamente
giustificate

Il regolamento, modificando l’articolo 33, fornisce ulteriori specifiche sul criterio da adottare al fine
di determinare l’origine non preferenziale ai prodotti non contemplati nell’allegato 22-01 per i quali
le operazioni di trasformazione o lavorazione non sono economicamente giustificate. Tale criterio,
che prevede la determinazione della maggior parte dei materiali utilizzati nella fabbricazione,
dovrebbe basarsi sul peso oppure sul valore di tali materiali.
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Articolo 34 – operazioni
minime

Il regolamento, integrando l’articolo 34, stabilisce il metodo da seguire per l’attribuzione
dell’origine non preferenziale ad un prodotto sottoposto esclusivamente ad operazioni minime di
cui all’articolo 34 ovvero a lavorazioni considerate non idonee a conferire l’origine. In particolare
precisa che:
1. se il prodotto finito è ricompreso nell’allegato 22-01 RD, non si applicano le regole previste per

voce doganale ma le regole residuali di capitolo relative a tale prodotto;
2. se il prodotto finito non rientra nell’allegato 22-01 esso risulterà originario del Paese di cui è

originaria la maggior parte dei materiali (in termini di peso se classificato nei capitoli da 1 a 29
o da 31 a 40; in termini di valore se classificato nel capitolo 30 o nei capitoli da 41 a 97);

Articolo 35 - accessori,
pezzi di ricambio e utensili

I pezzi di ricambio essenziali destinati alle merci delle sezioni XVI, XVII e XVIII della nomenclatura
combinata precedentemente immesse in libera pratica nell’UE sono considerate della stessa
origine di tali merci se l’impiego dei pezzi di ricambio essenziali allo stadio della produzione non
avrebbe cambiato la loro origine. Il regolamento, considerando tale aspetto, ha modificato la
definizione di pezzi di ricambio al comma 3 dello stesso articolo, eliminando il riferimento alle
merci precedentemente esportate.

Allegato 22-01; 22-03; 22-
04;

Il regolamento modifica tali allegati per adeguarli alla nuova versione del sistema armonizzato 2022
(in vigore dal 1° gennaio 2022).

Recenti novità relative al made in della merce – Regolamento delegato (UE) 2021/1934 2/2

Le regole di origine non preferenziale
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L’attribuzione dell’origine non preferenziale

Le regole di origine

Cambio di voce doganale
(CTH – Change tariff heading)

Trasformazione specifica

Può essere conferita l’origine se la
trasformazione effettuata nel Paese ha
determinato una classificazione del prodotto
ottenuto in una voce della tariffa doganale
diversa rispetto a ciascuno dei materiali non
originari utilizzati.

In altre parole, per poter dichiarare il
prodotto originario del Paese, tutti i
componenti e i materiali non originari
utilizzati nella fabbricazione devono essere
classificati in una voce diversa rispetto al
prodotto finito.

Indicazione specifica delle operazioni minime
che devono essere effettuate nel territorio di
un Paese perché di tale Paese il prodotto
finito possa acquisire l’origine.

Valore aggiunto minimo
(Value added rule/VA)

Può essere considerata sostanziale (e quindi
conferente l’origine) la trasformazione che
determini un incremento in valore almeno
pari al 45% del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito.

Contribuiscono al valore aggiunto sia le
lavorazioni/trasformazioni che
l’incorporazione di prodotti originari del
Paese in cui avviene la lavorazione.
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Informazione Vincolante
in materia di Origine (IVO)

• Può riguardare qualsiasi merce per la
quale l’operatore non sia in grado (a
causa dei particolari processi
produttivi) di stabilire l’esatta origine
del prodotto.

• Viene rilasciata entro 120 giorni dal
ricevimento della richiesta ed è
vincolante per 3 anni a decorrere
dalla data della sua comunicazione.
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Le regole di origine

Applicazione pratica delle regole di origine e modalità di 
calcolo

Esempi e casi concreti
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Riepilogo processo di attribuzione mediante l’applicazione delle regole unionali

Le regole di origine

Sì

Si tratta di una merce 
«interamente 

ottenuta»?

La voce doganale della 
merce è presente 

nell’allegato 22-01 RD?

Sì

No

Le merci interamente ottenute in un
unico paese o territorio sono considerate
originarie di tale paese o territorio.

Art. 31 RD contiene l’elenco dei prodotti
considerati interamente ottenuti in un
paese/territorio

Regola della ultima lavorazione sostanziale,
economicamente giustificata, eseguita da
un’impresa attrezzata, conclusasi con
fabbricazione prodotto nuovo/fase
importante processo.

Art. 32 RD rimanda all’Allegato 22-01 RD
(Reg. 2015/2446 ss.mm.)

• Regola primaria a livello di voce/sottovoce: se rispettata, è 
considerato Paese di origine il Paese in cui la norma stabilita è 
soddisfatta.

• In alternativa, se presente, regola primaria a livello di capitolo.
• Regola residuale di capitolo applicabile nel caso in cui il Paese di 

origine non possa essere stabilito applicando le regole primarie 
(criterio della «maggior parte» dei materiali, in peso o valore)

Per le merci NON contemplate nell’allegato si può fare 
riferimento alla c.d. «Posizione Comune» dell’UE
Non-Preferential Origin | Taxation and Customs Union (europa.eu)

adottata anche dall’Agenzia delle Dogane con circ. 20/D 
2005 e confermata con nota 70339 del 16/07/2018

È merce «lavorata» con 
lavorazione superiore 

alle «operazioni 
minime»?

Regole residuali per
determinare
l’origine

Sì

No

No

segue

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/nonpreferential-origin_en
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Modalità pratiche per l’attribuzione del “made in”

Le regole di origine non preferenziale

• Le regole sono contenute nella c.d. tabella delle regole di lista, organizzata per sezioni e capitoli della tariffa doganale e consultabile sul
sito della Commissione UE: Table of list rules applicable to products (following the classification in the CN) | Taxation and Customs
Union (europa.eu)

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/nonpreferential-origin/table-list-rules-applicable-products-following-classification-cn_en
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Modalità pratiche per l’attribuzione del “made in”

Esempi (allegato 22-01 RD)

Le regole di origine non preferenziale

• Individuazione della voce doganale e della relativa regola di origine

Trasformazione specifica

Indicazione specifica delle operazioni minime che
devono essere effettuate nel territorio di un Paese
perché di tale Paese il prodotto finito possa
acquisire l’origine.
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Modalità pratiche per l’attribuzione del “made in”

Esempi (regola di lista “posizione comune” UE)

Le regole di origine non preferenziale

• Individuazione della voce doganale e della relativa regola di origine

Può essere conferita l’origine se la trasformazione
effettuata nel Paese ha determinato una
classificazione del prodotto ottenuto in una voce
della tariffa doganale diversa rispetto a ciascuno dei
materiali non originari utilizzati.

In altre parole, per poter dichiarare il prodotto
originario del Paese, tutti i componenti e i materiali
non originari utilizzati nella fabbricazione devono
essere classificati in una voce diversa rispetto al
prodotto finito.

Cambio di voce doganale
(CTH – Change tariff heading)
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Modalità pratiche per l’attribuzione del “made in”

Esempi (regola di lista “posizione comune” UE)

Le regole di origine non preferenziale

• Individuazione della voce doganale e della relativa regola di origine

Può essere considerata sostanziale (e quindi
conferente l’origine) la trasformazione che
determini un incremento in valore almeno pari al
45% del prezzo franco fabbrica del prodotto finito.

Contribuiscono al valore aggiunto sia le
lavorazioni/trasformazioni che l’incorporazione di
prodotti originari del Paese in cui avviene la
lavorazione.

Valore aggiunto minimo
(Value added rule/VA)
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Modalità pratiche per l’attribuzione del “made in”

Esempi (regola di lista “posizione comune” UE)

Le regole di origine non preferenziale

• Individuazione della voce doganale e della relativa regola di origine

Regola presente nell’allegato 22-01 RD
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Determinazioni di Classificazione / Origine

Global Trade Advisory (GTA) – Italy

A livello unionale il Codice doganale dell’unione prevede il diritto dell’operatore a richiedere ruling preventivi in materia di determinazione della classificazione e/o dell’origine, che
permettono di ottenere conferma da parte dell’Autorità doganale rispetto a tali elementi da assegnare ai propri prodotti nel compimento delle operazioni doganali.

Descrizione del servizio

Oltre a fornire attività di supporto per la presentazione alle autorità doganali di richieste di decisioni
vincolanti in merito alla classificazione dei prodotti (ITV) o alla loro origine (IVO), la service line GTA dello
Studio Tributario e Societario Deloitte si occupa anche del rilascio di determinazioni in merito a
classificazione e/o origine doganale, pilastri dei c.d. elementi dell’accertamento doganale, con l’indicazione
delle risultanze rilevanti in esito all’attività di analisi condotta, con particolare riguardo alle ragioni
giuridiche poste alla base della determinazione.

A chi si rivolge

Società che importano / esportano i propri
prodotti ed hanno necessità di qualificarli
sotto i profili doganali della classifica e/o
dell’origine.

Valore aggiunto

Expertise altamente specializzata e
consolidata.

Tempistiche ridotte rispetto all’ottenimento
di decisioni autoritative vincolanti.

Determinazione di Classificazione / Origine

Global Trade Advisory Deloitte

• Composizione del prodotto (principali materiali utilizzati, relativo valore, nonché classificazione e origine, se note):

• Flussi di distribuzione di cui il prodotto potrà essere oggetto (es. Paesi extra-UE di destinazione):

Informazioni generali

La Società _____________ ha segnalato la necessità di ottenere una determinazione rilasciata dallo Studio Tributario e Societario Deloitte

in merito ai seguenti elementi rilevanti ai fini dell'accertamento doganale di uno o più specifici prodotti oggetto della propria attività

commerciale:

• Flussi di approvvigionamento dei materiali impiegati per la realizzazione del prodotto:

Sono state acquisite - tramite documentazione condivisa via email e/o telefonate e meeting - le seguenti informazioni rilevanti.

• Informazioni relative al processo produttivo seguito per la realizzazione del prodotto, con descrizione delle principali fasi di lavorazione:

Il prodotto sarà oggetto di scambi commerciali internazionali che interessano le seguenti tipologie di operazioni doganali:

• Denominazione commerciale / numero di modello / codice articolo e descrizione del prodotto:

• Campioni, opuscoli, fotografie, schede tecniche, altro materiale illustrativo:

• Funzione e destinazione d'uso (principale ed eventualmente secondarie):

• Ulteriori informazioni relative alle caratteristiche del prodotto:

CLASSIFICA ORIGINE

IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE REGIMI SPECIALI (specificare)

Capitolo

Voce doganale

Sottovoce doganale SA

Nomenclatura combinata NC

TARIC

Paese di origine

Quadro giuridico-normativo di riferimento

Ragioni giuridiche poste alla base dell'esito 

dell'analisi condotta

Note premesse a Sezione/Capitolo 

(legalmente vincolanti)

Note esplicative SA (indicative)

Precedenti di classificazione (ITV) rilasciate ad 

altri titolari (indicative)

Regolamenti di classificazione

Sentenze della Corte di Giustizia dell'UE

Regola di origine applicabile

Ragioni giuridiche ed elementi rilevanti a supporto della determinazione

Esito determinazione classificazione / origine 
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